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Approvati dalla giunta 4 nuovi progetti speciali 

Preavviamento: 3750 giovani 
saranno chiamati dal Comune 

I provvedimenti dovrebbero diventare esecutivi con l'approvazione da parte del consiglio • I set­
tori di intervento: traffico, assistenza agli anziani, recupero del verde e iniziative igienico-sanitarie 

La giunta comunale ha di­
scusso ed approvato, nella 
riunione di ieri sera, quattro 
nuovi progetti del preavvia­
mento. Complessivamente 
prevedono l'assunzione per 
un anno, attraverso le liste 
speciali del collocamento, di 
3.750 giovani. Per circa 1600 
di questi è prevista la quali­
fica di « addetti alle opere 
pubbliche», la stessa che sa­
rà rilasciata al termine dei 
corsi di formazione dell'An-
cifap. In questo modo l'am­
ministrazione comunale non 
solo mantiene — e in tempo 
record — gli impegni assun­
ti nella riunione dell'altra se­
ra a Roma proprio sul pro­
blema Ancifap, ma potrà fi­
nalmente potenziare tutta 
una serie di importanti ser­
vizi. Lunedi sera le decisio­
ni della giunta verranno por­
tate in consiglio comunale 
che affronterà anche 1 pro­
blemi relativi alla proroga 
per i 900 già in servizio da 
un anno. Questi, infatti, i 
settori di intervento: traffi­
co e polizia amministrativa, 
sviluppo e difesa del verde 
urbano, assistenza domicilia­
re agli anziani ed interven­
ti igienico-sanitari. 

Nel primo progetto saran­
no impegnati circa 700 gio­
vani. In parte svolgeranno 
mansioni di vigili urbani 
straordinari e in parte sa­
ranno utilizzati o nella lot­
ta all'abusivismo (come mes­
si notificatori) o in quella 
all'evasione fiscale (come ac-
certatori in materia tributa­
ria). 

Per 11 progetto di sviluppo 
e difesa del verde, le assun­
zioni previste sono 1.150. In 
linea di massima l'obiettivo 
dell'intervento è di recupe­
rare e conservare tutti gli 
spazi verdi disponibili e non 
solo quelli di proprietà del 
Comune di Napoli. Si pensa 
ad esempio al bosco di Capo-
dimonte, alla mostra d'Oltre­
mare e probabilmente allo 
stesso parco « fasili des », re­
centemente occupato dai gio­
vani proprio per rivendicarne 
l'apertura al pubblico. 

I giovani impegnati nel pro­
getto per l'assistenza domici­
liare agli anziani saranno 

invece seicento, in massima 
parte donne. La realizza­
zione di questo intervento 
è strettamente legata alle 
indicazioni e ai suggerimen­
ti che verranno dai vari con­
sigli di quartiere, ai quali 
spetterà il compito di coor­

dinare il lavoro dei giovani. 
Questo tipo di collaborazione 
è previsto anche per il quar­
to progetto, quello per gli in­
terventi igienico-sanitari, nel 
quale saranno impegnati 1.300 
giovani. Saranno divisi In 
20 squadre, quanti sono ap­
punto i quartieri cittadini 
ed organizzeranno interven­
ti sul tipo di «Napoli puli­
ta ». 

Il costo complessivo di 
questi progetti — ai quali ne 
seguiranno altri nei prossimi 
giorni — è di circa 29 miliar­
di. Viene rispettata, cioè, la 
quota che la regione — nelle 
cui casse ci sono 127 miliardi 
— deve assegnare a Napoli; 
quota che viene stabilita in 
base «gli iscritti nelle liste 

Non solo: le finalità dei prov- | 
vedimenti corrispondono per­
fettamente a quelle indicate 
tempo fa dalla Regione. 
Proprio per questo l'iter bu­
rocratico per la approvazione 
definitiva potrà essere relati­
vamente breve. E su questo 
— nella riunione dell'altra 
sera a Roma — è stato anche 
strappato un impegno preci­
so al ministro Scotti. 

Ma quali saranno le tappe 
di questo iter? In primo luo­
go le delibere dovranno pas­
sare al vaglio del consìglio 
comunale — e questo avverrà 
in una delle prossime sedu­
te, essendo già stato raggiun­
to l'accordo tra tutti i capi­
gruppo poi sarà la volta del 
consiglio regionale. Infine 

Domani nella zona orientale 

Sciopero generale 
(4 ore) e due cortei 

Sono previsti due cortei do­
mani nella zona orientale del­
la città, in occasione dello 
sciopero generale zonale di 
quattro ore proclamato dalla 
federazione CGIL. CISL. UIL 

Un primo concentramento 
è fissato al largo Tartarone 
alle ore 9: il secondo con­
centramento ci sarà nei pres­
si dello stabilimento Vetro-
meccanica di Barra. Entram­
bi i cortei confluiranno in 
piazza De Franchis a Barra 
dove parlerà Piero Coutil, se­
gretario nazionale della FULC 
(la federazione unitaria dei 
lavoratori chimici). Gli obiet­
tivi dello sciopero di domani 
sono quelli dello sviluppo pro­
duttivo e della salvaguardia 
dell'occupazione. Nella zona 
orientale di Napoli sono deci­
ne e decine le aziende in cri­
si e si registra una progres­
siva fuga delle imprese pro­
duttive ancora presenti. 

ALFASUD — AH'Alfasud 1 
centoquaranta « vigilanti » so­
no in agitazione. Nei giorni 
scorsi hanno ricevuto dal ca­
poreparto una lettera che ha 

suscitato le loro proteste. 
« Col cambiamento di stagio­
ne — dicono i "vigilanti" — 
ci è stato ordinato di indossa­
re la "divisa" invernale e si 
sottolinea che il personale 
deve essere sempre in "per­
fetto ordine". Il nostro capo­
reparto ci tratta come se fos­
simo la polizia privata del­
l'azienda. E' una concezione 
che noi rifiutiamo ». 

I « vigilanti » dell'Alfasud 
si ritengono a ragione lavora­
tori come tutti gli altri; ed 
infatti sono inquadrati al 4. 
livello come operai. « Riget­
tiamo tutto ciò che possa 
far pensare anche lontana­
mente ad una nostra milita­
rizzazione. Noi siamo lavora­
tori con compiti di vigilanza, 
ma pur sempre lavoratori. 

ATI — La federazione 
CGIL. CISL. UIL insieme al­
la FULAT (il sindacato uni­
tario della gente dell'aria) 
ha indetto una conferenza 
stampa per domani alle ore 
11 all'aeroporto di Capodichi-
no per denunciare assunzioni 
clientelari in corso all'ATI. 

dovrà esserci l'approvazione 
definitiva del CIPE. Ed è ap­
punto questa approvazione 
che il ministro del lavoro si 
è impegnato a garantire pri­
ma e non dopo la fine di 
gennaio. Anche l'assorbimen­
to del 1600 giovani dell'Ancl-
fap dipende esclusivamente 
dal governo. Il Comune, in­
fatti, non potrà far altro che 
indicare le finalità del pro­
getti e i profili professionali 
necessari per la loro attuazio­
ne. Dovrà essere l'ufficio pro­
vinciale del lavoro a provve­
dere in tempo perché i gio­
vani dell'Ancifap risultino i-
scritti alle liste speciali con 
la qualifica di « addetti alle 
opere pubbliche». Le assun­
zioni da parte del Comune, 
infatti, avverranno per chia­
mata numerica e non nomi­
nativa, nel pieno rispetto, 
dunque, delle graduatorie. 
Prima di passare al vaglio 
della giunta comunale i pro­
getti speciali sono stati og­
getto dì discussione in più di 
un incontro con i rappre­
sentanti delle organizzazioni 
sindacali e dei movimenti 
giovanili. I suggerimenti e lo 
proposte sono stati tenute in 
debita considerazione al mo­
mento della stesura definiti­
va delle delibere. 

«Con l'approvazione di que­
sti provvedimenti — è il com­
mento del compagno Antonio 
Scippa, assessore al bilancio 
e coordinatore della giunta 
per quanto riguarda 11 preav­
viamento — il Comune ha 
mantenuto gli impegni assun­
ti e ha fatto la sua parte per 
una corretta e diffusa appli­
cazione della legge sul preav-
vlamento al lavoro. Già sono 
in pieno svolgimento, infatti, 
altri due progetti, quello di 
arredo urbano e di animazio­
ne dell'infanzia, che impegna­
no 850 giovani e di cui abbia­
mo già sollecitato alla regio­
ne la proroga per un anno. 
Se si considera — continua 
— che i giovani avviati al 
lavoro nelle pubbliche ammi­
nistrazioni sono 28.000 in tut­
to il paese, apparirà chiaro 
lo sforzo straordinario che ha 
segnato l'impegno del comu­
ne di Napoli in questo setto­
re. Ora — conclude Scippa 
— ci auguriamo che anche 
governo e Regione — cosi co­
me stabilito — facciano la 
loro parte ». 

m. dm. 
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Con decine di assemblee 

Gli studenti preparano 
lo sciopero di domani 

Una manifestazione provinciale - In 
lotta anche i docenti CGIL-CISL-UIL 

Numeroso e affollate assemblee si sono svolte Ieri 
nelle principali scuole napoletane io preparazione del­
la manifestazione studentesca di venerdì prossimo. La 
manifestazione — come è noto — è promossa dal 
coordinamento degli studenti dimissionari dagli organi­
smi collegiali della scuola per chiedere 11 rinvio delle 
elezioni scolastiche previste per il 25 novembre e per 
controbbattere l'intransigenza del Ministro Valituttl. 

Al Mercalll, al Vinci, al Sesto Itis, al Galilei, al Ga­
ribaldi, ol 5. Liceo Scientifico, al Cuoco e al 7. Liceo 
Scientifico le assemblee hanno visto la partecipazione 
massiccia degli studenti che hacino a lungo discusso 
e alla fine concordato, in altrettante mozioni, con gli 
obiettici di lotta proposti dal coordinamento e prima 
di tutto con la richiesta di rinvio delle elezioni, in 
modo da permettere l'approfondimento e la definizio­
ne di misure riformatrici del funzionamento degli or­
ganismi di democrazia nella scuola. 

Altre assemblee sono previste per venerdì mattina 
a Castellammare e Sorrento. Ancor prima della gior­
nata di lotta di venerdì, che a Napoli si tradurrà in 
una manifestazione provinciale ccn concentramento al­
le 9,30 a Piazza Mancini. E' dunque in atto la risposta 
alle arroganti chiusure del Ministro Valitutti. 

In appoggio agli obiettivi degli studenti va inoltre 
registrata, ieri la diffusione di un comunicato delle 
commissioni scuola del PCI, PSI, PRI e PDUP che 
condanna il comportamento di Valitutti e aderisce 
alla richiesta di rinvio delle elezioni. 

Sempre per venerdì è intanto confermato lo scio­
pero di due ore. indetto dalle Federazioni Unitarie 
CGIL-CISL-UIL della scuola contro le disfunzioni dei 
provveditorato, con manifestazione presso la sede del­
io stesso a Via Roma. Su tutti i punti della vertenza è 
in programma per oggi pomeriggio, alle 17, un attivo 
provinciale unitario,- nella sede della CGIL scuola. 

Pretestuosa la motivazione: « E' un anticipo sulle telefonate extraurbane » 

La SIP chiede 6 0 mila lire ma è un arbitrio 
Gli utenti non sono tenuti al pagamento — Un lettore ci segnala il suo caso — Non sono bastati i falsi 
nel bilancio: si allunga la lista degli espedienti escogitati dalla società telefonica per rastrellare denaro 

La SIP ce la mette tutta 
per rastrellare danaro — che 
non le spetta, sia ben chiaro 
— agli utenti del telefono. 
L'ultima trovata è quella di 
chiedere agli abbonati telefo 
nici un anticipo di 60 mila 
lire su eventuali conversazio­
ni interurbane. 

Ad un nostro lettore. Rocco 
Ciancio, è arrivato nei giorni 
scorsi un avviso della SIP di 
Napoli (numero di protocollo 
39.873 AG/NAC) in cut si 
chiede appunto il pagamento 
delle 60 mila lire. Abbiamo 
riscontrato — si legge nella 
lettera — che durante gli ul­
timi trimestri sono state ef­
fettuate. dall'apparecchio te­
lefonico in sua utenza, con­
versazioni extraurbane senza 
che all'uopo sia stato preven­
tivamente costituito un con­
gruo anticipo, come previsto 

dalle vigenti norme di legge. 
«La preghiamo, pertanto, di 
voler disporre dell'importo di 
lire 60 mila determinato in 
base ai servizi richiesti negli 
ultimi trimestri ». La missiva 
si conclude specificando le 
modalità di pagamento (vi è 
in allegato già un bollettino 
per il versamento in conto 
corrente e con l'invito a tele 
fonare al 187 per ogni ulte­
riore informazione). 

Bene, il nostro lettore — « 
come lui tutti gli altri abbo­
nati che abbiano ricevuto 
un'analoga lettera — non de 
vono pagare i soldi richiesti. 
La pretesa della SIP è d<*t 
tutto infondata, nonostante 
nell'avviso si faccia riferi­
mento a vaghe «vigenti nor­
me di legge». 

La società telefonica dice 
anche il falso. Sostiene infat­

ti di aver riscontrato che dal­
l'apparecchio telefonico sono 
««tate fatte conversazioni e-
xtraurbane. Un simile con­
trollo in verità è del tutto 
improbabile. Lo scatto pro­
vocato dalle telefonate in te-
Ieselezione è perfettamente i-
dentico a quello provocato da 
conversazioni urbane: ed in­
fatti sulla bolletta non c'è 
passibilità di distinguere tra 
l'uno e l'altro tipo 

E allora come spiegare la 
lettera " ricevuta dal nostro 
lettore? La SIP (« l'Unità » lo 
ha ampiamente documentato 
nei giorni scorsi) è coinvolta 
in un vero e proprio scanda­
lo. Ha presentato un bilancio 
falsificato, dichiarando per la 
prima volta di essere in defi­
cit. per giustificare la ri­
chiesta dì aumento delle ta­
riffe e del costo del gettone. 

Il compagno Lucio Libertini 
al Senato ha dimostrato, do­
cumenti alla mano, le cifre 
contraffatte dalla SIP. Si 
tratta di centinaia e centinaia 
di miliardi spariti dalle casse 
dell'azienda. Un solo esem­
pio. Ammontano a 222 mi­
liardi i depositi versati dagli 
utenti al momento dell'allac­
ciamento del telefono e di ; 
Tatto mai riavuti indietro: i 
ebbene questi soldi nel bilan- ! 
r ;o SIP sono segnati alla vo­
ce « passivo ^. 

Alla direzione dell'agenzia 
di Napoli della SIP rivolgia­
mo una sola domanda. Quan­
te sono le ingiunzioni di pa­
gamento fatte recapitare ai 
napoletani sul tipo di quella 
segnalataci dal nostro letto­
re? E quanto pensava di po­
ter incassare in questo mo­
do? 

IL PARTITO 

Attivo operaio 
con Sassolino 
Nel quadro della cam­

pagna di tesseramento e 
di proselitismo per il 
1980, sabato prossimo, alle 
ore 9, nel salone dell'hotel 
Mediterraneo (piazza Mu­
nicipio), si terrà un atti­
vo operalo con l'interven­
to del compagno Antonio 
Bassolino, segretario re­
gionale. membro della Di­
rezione del PCI. 

TESSERAMENTO — Sui te­
mi del tesseramento si ter­
ranno oggi riunioni dei comi­
tati direttivi delle seguenti 
sezioni: Bagnoli, ore 18. con 
Cotroneo; Pozzuoli «centro », 
ore - 18,30; Bacoli, ore 19; 
Quarto Flegreo. ore 18.30: 
Chiaia Posillipo. ore 19: «IV 
giornate » ore 19. 
ENTI LOCALI — In federa 
zione, ore 17,30, riunione su­
gli enti locali con Abenante e 
Scippa, 
CASA E CAROVITA — A 
San Gennaro Vesuviano, ore 
18, assemblea su casa e ca­
rovita, con Marzano. 
CONSIGLIO QUARTIERE — 
A Stadera, ore 19, gruppo con­
siglio di quartiere di Poggio-
reale. con Serio. 

Le rubriche in distribuzione agli abbonati Eletto a 4 mesi dal voto del 3 giugno 

Nel nuovo elenco telefonico ; Acerra: un bicolore DC-PSI 
più di cinquemila Esposito j che non soddisfa nessuno 
«Pronto è la SIP: seno \e- j 

nuti dei giovani a portarvi 
gii elenchi del telefono? ». 
Questa telefonata ci ha an­
nuncialo l'arrivo dei nuovi e 
lenoni della SIP aggiornati 
al 2 luglio del '79. Chiara 
mente la curiosità di sfogliar­
li è forte. La prima novità. 
la notiamo nella pagine gial­
le: le piantine topografiche 
inserite alla fine dell'elenco 
sono state rinnovate. Lo stra­
dario di Napoli, infatti, inve­
ce di essere diviso in tavole 
è stato diviso per quartieri. 
Accanto alla cartina del rio 
ne. inoltie. a fronte, è stata 
inserita una scheda nella qua- ! 
le sono inserite notizie rela­
tive al quartiere (superficie. 
popolazione, densità, delimi­
tazione dell'area), i numeri 
utili (quelli del consiglio cir­
coscrizionale. dei servizi so 
cio-sanitari. dei carabinieri. 
della polizia, dei vigili del 
fuoco, dei pronto soccorso, del 
distretto scnla.it ico. delle 
scuole materne, delle elemen­

tari. delle medie, dlle stipe 
riori. delle chiese, delle poste 
e telegrafi, dei taxi e le lin?e 
autoferrotranviarie che serxo-
no la zona). Una innovazione 
yule. oltreché interessante. 

La divisione delie pagine 
gialle, infine, è stata fatta con 
la tradizionale divisione ca>a 
*» lavoro. L'elenco della rete 
di Napoli, in copertina, ha 
una foto per palazzo Reale di 
Portici. 

Sfogliando le pagine fitte di 
numeri, nomi ed indirizzi, c'è 
venuta la curiosità: quanti so­
no gli Esposito inseriti nell' 
elenco. .Abbiamo provato a 
contarli ed abbiamo .scoperto 
che arrivano alla considere­
vole cifra di 5.722. Ma ab­
biamo trovato anche che i 
partenopei non hanno nulla da 
recriminare sul mancato ar­
rivo del goleador Paolo Rossi. 
perché nella nostra città ce 
n? sono ben «ette, non sap 
piamo se bravi quanto quello 
Tamoso a prendere a calci 
una palla. 

L'elenco è aperto daH*a.a.a. i 
una società di rappresentan- J 
za di apparecchi ospedalieri. 
l'ultimo numero dell'elenco è 
quello di Raffaele Zvab. 

Nel nuovo elenco SIP inol 
tre abbiamo tro\ato tre Ales­
sandro Manzoni ed un Carlo 
Pisciane. 

Sotto la voce e croce » ab­
biamo scoperto che esistono. 
oltre alla Croce .tassa, altre 
cinque organizzazioni per il 
trasporto degli infermi. An­
che le radio private sono pre­
senti in massa tra gli abbona­
ti della SIP: 48 sono ì nomi­
nativi registrati sotto la voce 
e radio » e poi c'è una fila 
di nomi più o meno fanta­
siosi. 

Naturalmente nel nuovo e-
lenco sono stati inseriti anrhe 
i soliti numeri utili e tutte le 
notizie necessarie a chi usa 
il telefono. Anche quelli sul 
come risparmiare sulle tarif­
fe: ma le bollette continuano 
a restare salate. 

Dopo quattro mesi dalle eie- l 
/.ioni amministrative del 3 e 4 
giugno ad Acerra è stata 
eletta una Giunta bicolore DC-
PSI. La fragilità di questa 
soluzione è risultata subito 
evidente. Infatti, benché so 
cialisti e democristiani pote­
vano contare su una maggio­
ranza numerica (23 consiglie­
ri su 40), ci sono volute le 
votazioni -di ballottaggio per 
poter eleggere sia il Sindaco 
che ha avuto solo 20 voti) 
che gli assessori (che hanno 
avuto dai 17 ai 19 voti) L'ot­
tusa arroganza della DC, ha 
impedito la formazione di una 
Giunta che comprendesse tut­
te le forze democratiche pre­
senti in Consiglio Comunale. 

Per questo il nostro parti­
to avanzò la proposta di una 
possibile Giunta di sinistra. 
Almeno sulla carta, infatti, vi 
era la possibilità numerica di 
raggiungere la maggioranza 
(PC 11, PSI 5. PSDI 3, Pro­
letari Marxisti 2). n program­
ma che il PCI proponeva alle 
altre forze di sinistra verteva 
su tre punti essenziali: case, 
lavoro e igiene. Questi ire 

problemi ad Acerra sono di 
una rilevanza eccezionale: la 
fame di case è molto alta e 
Io dimostrano le passate oc­
cupazioni delle case GESCAL 
prima e dall'ICE-SNEl dopo. 
La disoccupazione cresce gior­
no per giorno: ad Acerra la 
percentuale dei giovani iscrit­
ti nelle liste speciali del 
preavviamento al lavoro è, 
rispetto alla popolazione. ' la 
più alta d'Italia. Senza di­
menticare che a questo si ag­
giunge la cocente questione 
dei 400 cantieristi della Mon-
tefìbre già da molto tempo in 
cassa integrazione guadagni. 

Questioni cosi delicate ri­
chiedevano uno sforzo parti­
colare e un grosso impegno 
da parte di tutta la sinistra. 

Nonostante i continui sforzi 
fatti dalla delegazione del 
PCI negli Incontri avuti con 
gli altri partiti e l'aperta di­
sponibilità del PSDI a costi­
tuire una amministrazione di 
sinistra, è stato impossibile 
raggiungere l'obiettivo per le 
diverse posizioni assunte da­
gli altri gruppi. 

I « proletari marxisti » 
hanno manifestato più volte 

e in modo netto di non esse­
re disponibili a qualsiasi im­
pegno governativo ponendosi 
contro tutto e tutti. Il PSI 
ha tentato in mille modi di 
giustificare il suo rifiuto men­
tre in realtà i fatti dimostra­
vano che il PSI aveva già 
sottoscritto un accordo con 
la DC. Questo partito, per 
conto suo riproponeva il vec­
chio schema del bicolore Der 
continuare a gestire la cosa 
pubblica con metodi clientela­
li e antipopolari. Quest'accor­
do si è concretizzato nono­
stante i dissensi interni alla 
DC per motivi di spartizione 
(tre consiglieri non hanno vo­
tato il sindaco e la spaccatura 
si è accentuata ancora di DÌÙ 
nel voto per l'elezione degli 
assessori) e per il travaglio 
giustificato di molti compa­
gni socialisti. 

Di fronte alla inadeguatez­
za della giunta sia per la po­
litica che esprime che per 
gli uomini che la compongo­
no. il PCI moltipllcherà le 
iniziative alla luce delle esi­
genze cittadine. 

m. g. 

La giovane donna assolta per sopravvenuta amnistia 

Abortì cinque anni fa 
Il giudice condanna 
i parenti «istigatori» 

Un arino e 4 mesi anche all'ostetrica che praticò l'intervento • Da questo 
episodio la necessità di rilanciare la battaglia per l'attuazione della legge 

Per un alwrto clandestino. 
praticato più di quattro unni 
la su di una ragazza ccn 
senziente, suio stati condan­
nati dalla sesta .sezione del 
tribunale, ad un anno e quat­
tro mesi la levatrice che lr-
ce l'intervento, Vincenza Dia-
feria: il hclmi/uto della ra­
gazza, Giuseppe Marigliano: 
la sorella di quest'ultimo. An­
na, che l'accompagnò nello 
studio dell'ostetrica. La gio 
vane è, invece, stata assolta 
per sopravvenuta amnistia. 

Una storia emblematica. 
Un Tatto avvenuto prima del 
l'attuale legge che regolamen­
ta l'aborto, ma che riporta 
drammaticamente alla rihai 
ta i gravi problemi connessi 
alla limitata applicazione di 
essa e che fa scaturire, spon­
tanea una domanda: se il 
fatto fosse accaduto dopo il 
5 giugno del 1978 (quando 
entrò in vigore la legge) i 
protagonisti di questo episo­
dio avrebbero fatto ricorso 
alla struttura pubblica? Op­
pure avrebbero preferito lo 
stesso un intervento privato. 
pur sapendo che cominque Ja 
legge 194 punisce quanti r»rn 
ricorrono agli ospedali? La 
risposta è facile. 

La situazione-aborto a Na­
poli è tale, che probabilmen­
te quella di ricorrere all'oste­
trica privata, non sarebbe 
stata una scelta, ma un ob­
bligo. I 100.000 aborti clande­
stini (cifra approssimativa 
per difetto dell'organizzazio­
ne mondiale della sanità) con­
tro i poco più di 6.000 prati­
cati nelle strutture pubbliche 
nel primo anno di applicazio­
ne della legge è un dato che 
va a sostegno di questa tesi. 

La giovene fidanzata di 
Giuseppe Marigliano avrebbe 
dovuto infatti sottoporsi ad 
un triste giro attraverso i 
reparti di ostetricia dei po­
chi ospedali disponibili a Na­
poli; ricorrere alle snervanti 
liste di attesa: sperare di po­
ter ottenere l'intervento en­
tro le fatidiche 12 settimane. 
Ma comunque avrebbe avuto 
la possibilità di tentare tutto 
questo se all'epoca dell'inter­
vento. da lei subito, la legge 
fosse già esistita. Una legge 
che ha certamente dei limiti. 
che va modificata in alcuni 
punti, ma che comunque re­
sta una grande conquista che 
va difesa. Sulla cui diffusio­
ne è necessario impegnarsi. 
perchè i ritardi vengano col­
mati. perchè cresca l'im;;«'-
gno dei medici, della Ragio­
ne. delle direzioni sanitarie 
per la sua attuazione. Non 
farlo equivale ad una qua­
lunque altra forma di violen­
za perpetrata sulle donne, -si­
gnifica negare un diritto 
acquisito con anni di batta­
glie. 

Le donne in questi giorni 
stanno cominciando un'altra 
lotta durissima: quella per 
la raccolta delle 50.000 firme 
necessarie per la presentazio­
ne in Parlamento della pro­
posta di legge per modifica­
re le norme penali relative 
ai crimini di violenza sessua­
le e fisica contro la persona. 
Della proposta di legge, vo­
luta dall'UDI. daU'MLD e da 
altri collettivi, si discuterà 
nel corso di un seminario 
che si terrà domani alle 17 
e sabato alle 9. nell'antisala 
dei Baroni. 

m. ci. 

E' morta ieri all'ospedale S. Gennaro 

Donna investita da auto 
senza soccorso per 2 ore 

Un morto e uo ferito grave 
sono il tragico bilancio del 
drammatico incidente stra­
dale avvenuto l'altra sera al­
le 20 In via Posillipo, all'al­
tezza dell'ospizio « Padre Lu­
dovico da Casoria ». 

Due coniugi, Nunziatina 
Bonaccorso di 56 anni, tito­
lare di una farmacia di via 
Posillipo e suo marito, Ge­
rardo Raia, 82 anni, avevano 
da poco terminato il lavoro 
e si accingevano a tornare a 
casa, a Portici. 

Nell'attraversare la strada, 
venivano però letteralmente 
falciati da un'auto, una A-112, 
guidata dal diciassettenne 
Raffaele Savino, ovviamente 
sprovvisto di patente. 

L'incauto giovane si fer­
mava, impietrito dallo shock. 
A soccorrere la malcapitata 
coppia, rimasta sul selciato, 
ci pensava poco dopo l'au­
tista Giovanni Fiorentino, di 
39 anni, sopraggiunto sul 
posto alla guida di un pull­
man della linea 106. diretto 
al deposito di via Posillipo. 

Il Fiorentino caricava i 
due feriti sull'autobus e, ser­

vendosi del singolare mezzo 
di soccorso li trasportava al 
vicino ospedale « Fatebene-
fratelli ». Ma a questo pun­
to iniziava, per la sfortu­
nata coppia, la seconda par­
te della tragedia. 

Il « Fatebenefratelll » non 
dispone Infatti del centro di 
rianimazione, Indispensabile 
per le gravissime condizioni 
in cui erano ridotti i feriti. 
Altra corsa, allora, al « Car­
darelli ». Qui il centro di ria-

, nimazione c'è, ma non fun­
ziona: da cinque giorni, in­
fatti, è chiuso per le neces­
sarie operazioni di disinfe­
stazione, conseguenti a un 
caso di meningite. Nuovo 
trasferimento d'urgenza, al 
«S. Gennaro», dove final­
mente i due feriti sono ac­
colti alle 22, cioè due ore 
dono l'Incidente. 

Per la doma, comunque, 
non c'è stato nulla da fare. 
Ieri mattina alle 9,30 la Bo­
naccorso si spegneva, nono­
stante le cure dei medici. 
L'anziano coniuge è invece, 
in condizioni gravi, ma stazio­
narie. 

Incidente alFItalsider 
In fin di vita un operaio 

Un operaio di ' una ditta 
agpaltatrice, la Damiano, che 
compie lavori all'interno del­
lo stabilimento Italsider è 
rimasto vittima di un grave 
incidente sul lavoro ieri 
mattina nel reparto cokeria. 

Domenico Paparo di 36 an­
ni è stato colpito da una ta­
vola di legno caduta mentre 

si stava montando un pon­
teggio. Trasportato al S. 
Gennaro a bordo di una 
autoambulanza dell'azienda è 
stato ricoverato nel reparto 
rianimazione con giudizio ri­
servato. I medici affermano 
che le sue condizioni sono 
gravissime. Sull'incidente è 
stata aperta un'inchiesta. 

Esecutivo regionale sempre più debole 

PSI: questa giunta 
deve andare via 

Il governo messo in minoranza nell'ultima seduta 
Incontro tra PSI e PCI sull'ufficio di presidenza 

La giunta regionale presie­
duta dal de Ciro Cirillo mes­
sa in minoranza (con un 
provvedimento sugli ispetto­
rati agrari bocciato) ha of­
ferto il destro al gruppo de­
mocristiano che si riconosce 
nelle posizioni dell'co. Gul-
lotti (a Napoli il leader della 
corrente è il deputato Ugo 
Grippo) di attaccare l'esecu­
tivo giudicato « a vocazione 
elettorale » e « incapace » di 
operare fattivamente e di 
compiere scelte qualificanti. 

Dopo questo attacco inter­
no se ne registra uno esterno 
da parte del PSI il cui gruppo 
regionale si è riunito ieri 
sotto la presidenza di Gio­
vanni Acocella. In un comu­
nicato si dice che « è stato 
sottolineato che nell'ultima 
seduta del consiglio regio­
nale la giunta è andata in 
minoranza confermando la 
debolezza della soluzione da­

ta alla crisi (soluzione che i 
socialisti opportunamente de­
finirono non soluzione) ». 

Nel comunicato si dà no­
tizia di un incontro tra de­
legazioni del PSI e del PCI 
che hanno preso in esame 
rassetto dell'ufficio di presi­
denza dell'assemblea. I socia­
listi — prosegue il comuni­
cato — hanno rilevato che è 
difficile fare l'opposizione ad 
un governo che non esiste. 
« Si pone perciò — ha detto 
Acocella — non solo al PSI 
ma a tutte le forze di si­
nistra il problema del rove­
sciamento dell'attuale giunta 
minoritaria ». 

Intanto la riunione del con­
siglio prevista per domani è 
stata rinviata a lunedì alle 
ore 10,30. Tra le altre que­
stioni in discussione anche 
la legge per gli impianti 
sportivi. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 25 ottobre 
1979. Onomastico: Crispino 
(domani Eva risto). 
CORSI DI RUSSO 
ALL'ISKRA 

Lunedi 29 ottobre avranno 
inizio i corsi di lingua rus­
sa al centro studi « Iskra » 
via Bonito. 27. Tel. 243.885.. Le 
lezioni si svolgeranno il lune­
di e il giovedì alle ore 18-19, 
19-20, 20-21. Il costo del cor­
so è di L. 10.000 al mese. 
Sconti ai «non studenti»; in­
segnanti. operai, casalinghe 
impiegati. Informazioni ed 
iscrizioni tutti giorni dalle 
17 alle 20. 
CULLA 

ET nata Arianna, figlia dei 
compagni Guido Sacerdoti e 
Marcella Marmo. Al genito­
ri, alla piccola Arianna gli 
auguri della redazione napo­
letana de « L'Unità ». 

LAUREA 
Si è laureato in filosofia il 

compagno Augusto Bassoli­
no, discutendo la tesi e La po­
litica culturale del PCI nel 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prestitemoo 

Caravan 
36 rate senza car jiali 

Tavernanova (NA) - 8421253 

settore dell'emittenza radio­
televisiva pubblica » (relato­
re il professore Michele 
Rak). Al compagno Bassoli­
no giungano le congratula­
zioni dei comunisti di Afra-
gola e della redazione napo­
letana dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
t t n Chiaia • Riviera: via Car­

ducci 2 1 ; Riviera di Ch:aia 77; 
via Mergellina 148. S. Giuseppa • 
S. Fcrtfiimdo - Montecatvario: via 
Roma 348. Marcale • Pendino: 
p.z» Garibaldi 11 . Avvocala: pjxa 
Dante 7 1 . Vicarìa • $. torni lo -
rHiW<Oliate; via Carbonara 83: Sta­
zione Centrale cso Lucci 5; p.zza 
Nazionale 76: Calata Ponte Casa­
nova 30. Stella: via Fona 2 0 1 . S. 
Cario Arena: via Marerdei 72; e.so 
Garibaldi 218. Colli Amine!: Colli 
Aminei 249. Vomere • Arcadia: 
via M. Pisciceli! 138; via I - Gior­
dano 144: via Merl'an. 33; via O. 
Fontana 37; via Simone Martini 
80. Faorigrotta: p-zza Marcantonio 
Colonna 2 1 . Soccaroc via Epomeo 
^54. Pocxoolt; cso Umberto 47. 
Miano - Sccoaélfjiawo: cso Secon-
digliano 174. Poetiti**: via Posil­
lipo 239. laaaofc via L. Siila 65. 
Pianura: via Provinciale 18 Catala­
no • Mariaaena • Piscinola: via 
Napoli 46 - Piscinola. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

$. FERDINANDO-CHIAIAs p.*za 
S. Caterina a Chiaia. 76 (telefono 
421428, 418S92): AVVOCATA-
MONTECALVARIO: via S. Matteo, 
21 (tal. 421840) ; S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S Giovanni Mao 
giore, 12 (tei. 206813) ; STELLA-

% > * • * 

S. CARLO: via S. Agostino degli 
Sca:zi. 61 (tei. 342160. 340043) ; 
S. LORENZO-VICARIA: via Co­
stantinopoli. 84 (tei. 454424. 
291945, 441686 ) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcella. 61 (tei. 
287740) : VOMERO: via Moer-
ghen. 10 (tei. 360081, 377062. 
361741)-. ARENELLA: via G. Gi­
gante. 244 (tei. 243415. 243624, 
366847. 242010) ; FUORIGROTTA: 
via B. Canteo, Si (tei. 616321 , 
624801) : BAGNOLI: via Enea, 20 
(tei. 7607568) ; POSILLIPO: v a 
Posillipo. 272 (tei. 7690444); 
MIANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025; 7548542) ; PISCINOLA-
MARIANELLA: piazza G. Tatari, 
16 (tei. 7406058; 7406370) ; 
POGOIOREALE; via Nuova Pog-
gioreaie, 82 (telefoni 7595355; 
7594930): S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G. PacichaUi (te). 
7520606: 7523089; 7528822) ; 
•ARRA: corso Sirena. 305 (tei 
7520246); PONTICELLI piazza 
Miche;* De Iorio, tei. 75.62.082: 
SECONOIGLIANO: p.za Michele 
Ricci. 1 (tei. 7544933: 7541834) ; 
S. PIETRO A PATIERNO-. p.zza G. 
Guerino. 3 (tei. 7382451) ; SOC-
CAVO piazza Giovanni X X I I I (te­
lai 7382451): PIANURA: piai-
7264240) : CHI Al ANO: via Napo-
za Municipio. 6 (tei. 7261961; 

NUMERI UTILI 
Guardia medica: servìzio comu­

nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo telefono 315.032 (cen­
tralino vigili urbani). 

Ambulanza comunale: servìzio 
gratuito esclusivamente per il tra­
sporto di malati infettivi retefono 
44.13.44. Il servizio è permanente. 

Guardi? pediatrica: il servìzio 
funziona presso la condotte me­
diche. 

x II Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE a SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

riceve per mentri» VENEREI - URINARI I • SESSUALI 
_ ._C« i»n l ia t fan | mwoloaiche a consuleraa marrimoniam 
NAPOLI - V. Roma, 418 (Spirile Santo) . Tal. 313428 (tutti I giorni) 
SALERNO . Via Roma, i l ì • TU. 22.75.93 (martedì a «Jovedl) 
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